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«Razzismo nuova barbarie» 
: «Una festa senza retorica 
Ecco perché dal mondo 
{guardano qui a Cadoneghe» 
I DAL NOSTRO INVIATO 

M I C N I U M H T O M 
I 
| M PADOVA Sottrarre il 25 
{Aprile alla retorica, trasfor
marlo in una giornata di lotta 
'conilo le nuove barbarle, a 
'partile dal ranlsmo. È il mei-
fMgtfo che viene da Cadone-
:ghe, comune «rosso» del Pa-
! dovano, dove ieri e stato inau-
,gurato un monumento a Mar
tin Luther King. Sono arrivati 
messaggi della moglie Corel-

'la, di padre Zanotelli, del No-
'bel Desmond Tutu e alla ma-
Innestatone hanno partecipa
no Natalia Olnuburg, Dacia Va-
, leni e Fitho Chuzwayo. 
, È un paese, Cadoneghe, 
che non smette di stupire. Pic
colo com'è, riesci! a produrre 

1 Inflative che fanno parlare l'I
naila: la prima campagna con
tro I sacchetti di plastica, poi 

i quella contro i buchi nell'ozo-
, no, Iniziative culturali di respi
ro Matonaie, plano urbanisti-

'Cd ed edifici pubblkl che so-
'no stati l'ultimo innamora-
(mento di Simona. Ieri l'ultima 
'proposta-messaggio: fare del-
ila ricorrenza della Liberazione 
una giornata di lotta contro 
ogni razziamo. Partigiani e 
vecchi combattenti, assieme a 
cittadini, giovarli, scout e .un 
'gruppetto di immigrati africani 
hanno assistito cosi, anziché 

itila WHa'terlmonl» un'ipb' 
.stanca, all'inaugurazione di 
una altissima stole di chiaro 

.cemento davanti al nuovi Im
pianti sportivi: dedicata, e 
scrino sul monuménto, a Mar
lin Luther King, campione nel-

4 la lotta non violenta contro II 
.razzismo e per I diritti civili-, 
«ssasjlnaio 21 anni fa negli 
UMk 

•psiche questa iniziativa 
Che all'Inizio qualcuno non 
lui capito? Perche bisogna ri
fiutare Il ridursi della Reslslen-

: M a patrimonio imbalsamalo. 
Perche l'urgenza di sconfigge
te ogni barbarie unisce la lotta 

'di allora a quella di oggi con-
'jro II razzismo», ha spiegato 

Elio Armano, il sindaco-scul-
lore comunista Con lui, tre 
donne: la scrittrice Natalia 
Ginzburg, ebrea e vittima del 
laicismo, l'esponente In esilio 
dei Panafrican Congress Fitho 
Chuzwayo, la poliziotta Dacia 
Valenl, protagonista a Paler
mo di un odioso episodio di 
discriminazione. 

L'odio razziale, ha ricordato 
la dlnzburg, «leve fare orrore 
anche quando si mostra con 
segni leggeri e impercettibili*. 
E Dacia Valenl «Non dobbia
mo più vedere donne costret
te a recarsi da mammane a 
causa di una legge inapplica-
ta, ne Immigrati che si na
scondono perché non dovreb
bero essere in Italia, né bam
bini costretti a rivolgersi al Te
lefono azzurro. Il razzismo è 
una piaga con molle forme, 
contro i negri, le donne, gli 
handicappati, I bambini, I tos
sicodipendenti, tutti i diversi". 

Alessandro Zanotelll, |l mis
sionario combonlano che og
gi vive e lavora fra I baraccati 
di Nairobi, ha Inviato un lungo 
messaggio. Un altro, inciso su 
nastro, l'ha spedilo Desmond 
Tutu, il vescovo,sudafricano 
premio Nobel per la pace. 
Una terza lettera di Coretti 
King, la moglie di MartinLu-
Iher, spedila da parecchie set
timane si é invece arenata in 
qualche ufficio postale. Ieri 
mattina, In contemporanea, 
un'altra manifestazione anti
razzismo ha caratterizzato il 
25 Aprile. 

In una cerimonia del teatro 
comunale di Belluno il sinda
co della citta, medaglia d'oro 
della ResMenia, ha conse
gnato ad un rappresentante 
dell'Alrican National Congress 
Il certificalo di cittadinanza 
onorarla conferita dal Consi
glio comunale a Nelson Man
dela, «padre e simbolo del 
movimento anti apartheid del 
Sudafrica». 

Ieri in tutta Italia Grande corteo a Milano 
iniziative e manifestazioni dove hanno parlato 
per celebrare il giorno Pajetta, Tina Anselmi 
della Liberazione e il sindaco Pillitteri 

«uaiia iwxa per 
il seme della nuova Europa» 
•Lavoriamo perché nasca un'Europa in cui l'unità 
dell'antifascismo ritomi, per essere quella di oggi 
ed assicurare quella di domani» ha detto Gian 
Carlo Pajetta concludendo la manifestazione che 
a Milano ha ricordato il 25 Aprile. Prima di lui 
erano intervenuti Tina Anselmi, che ha parlato di 
Resistenza e di P2 e il sindaco della città, Paolo 
Pillitteri. 

onmioouMHNi 
MILANO.La prima piacevole 
sorpresa di ieri pomeriggio, é 
stala quella di vedere che alle 
15 c'erano migliala di persone 
accorse per partecipare alla 
manifestazione, nonostante 
da ore su Milano cadesse una 
pioggia fredda ed insistente. 
Certo, spuntavano ovunque 
ombrelli ed impermeabili, ed i 
gonfaloni erano avvolti nella 
plastica. Ma erano appunto 
migliaia i manifestanti, con in 
lesta il Medagliere dell'Anpl e 
quello dei Partigiani cristiani e 

con il gonfalone di Milano, 
della Provincia, di Sesto San 
Giovanni, tulli insigniti di Me
daglia d'Oro per il contributo 
dato alla guerra di Liberazio
ne. 

Da Porla Venezia, il corteo 
fatto di partigiani, di ex depor
tati politici nel campi di ster
minio con i toro cartelli sul 
quali c'è scritto il nome del la
ger da cui sono scampati, di 
sindaci dei Comuni della pro
vincia, di giovani, ha percorso 
corso Venezia, San Babila per 

arrivare in Duomo. 
U erano previsti I discorsi 

del sindaco Pillitteri, di Tinai 
Anselmi e di Gian Cario Pajet
ta, ma l'acqua ha imposto un 
mutamento al programma e 
dopo qualche centinaia di 
metri in pia, tulli hanno riem
pito il grande Teatro Lirico. 
Del resto, come ha detto Patel
la iniziando il suo discorso, «I 
partigiani il 24 aprile del 1945 
non avevano certo consultato 
il barometro per sapere che 
tempo avrebbe fatto il giorno 
dopo: erano sicuri che II 25 
Aprile sarebbe stata comun
que primavera». 

t stalo Tino Casali, presi
dente dell'Anpi milanese, ad 
aprire f discorsi ricordando 
che «le manifestazioni del 25 
Aprile non sono rievocative, 
ma occasione per discutere, 
analizzare, riflettere, per conti
nuare a lottare». Non è una di
chiarazione di fede, ma la 
constatazione di una attivili di 
incontri, soprattutto col mon

do giovanile, che anche que
st'anno l'Anpi e le organizza
zioni partigiane hanno sapulo 
moltipllcare in occasione del-
l'annlvenario della Liberazio
ne. 

Del resto è quel che ha ripe
tuto all'inizio del suo Interven
to Tina Anselmi, che con sere
na fermezza ha risposto alle 
domande dei giornalisti: «Non 
vogliamo commemorare, ma 
dire che siamo qui e qui dob
biamo rimanere. Perchè la pa
rola d'ordine della Resistenza 
è stata la partecipazione, e chi 
ha combattuto non pud anda
re in pensione». Proprio per 
questo, ha aggiunto, fa P2 era 
In contrasto con lo spirito del
la Resistenza, perché era il 
tentativo di «far st che pochi 
condizionassero le Istmizlont». 

«Magari noi andremo In 
pensione - ha replicato Palel
la alla Anselmi, definendola 
"questa ragazza friulana" -: 
ma non andranno In pensione 
le idee per le quali ci siamo 

battuti perchè sono già patri
monio di milioni di italiani». 

Paolo Pillitteri ha sottolinea. 
lo che «questo ricordo non è 
un rito, perché la Resistenza 
ha affermalo che è inscindibi-
,le II tegame tra liberta e pro
gresso e il nostro compito oggi 
è quello di sapere indicare ai 
giovani un mondo dove la pa. 
ce prevalga sulla guerra». 

La visione intemazionale 
della Resistenza è slata sottoli 
mata da Paletta, che ha citato 
I «profondi mutamenti della 
mappa del mondo», ha ricor
dato un suo recente viaggi! 
nei paesi del Nord Afnra 
(«Quelli che solo qualche de
cina di anni fa erano una co-
Ionia della Francia») ed ha 
concluso parlando delle spe
ranze per una pace nuova che 
si sono aperte e dell'Europa, 
che,deve sapere rinnovarsi, 
dove le divisioni devono la
sciare il posto ad un'unità che 
non deve essere imposta da 
nessuno, ma conquistata da 
tutti». 

Nel paese sterminato da Reder 
torna quel soldato tedesco «amico» 

nlstro della Difesa Zanone e 
dalle massime autorità milita
ri. Successivamente Cossiga si 
è recalo alle Fosse Arcuatine. 

All'Aquila II ministro della 
Giustizia Vassalli ha parteci
palo alle cerimonie culminale 
nella intitolazione di due vie 
allo scrittore Ignazio Silone e 

, -a Ettore Trailo, fondatore, del-
iònia^'1». «Brigata Maiella, uha delle 

Il monumento ai caduti dille 
Fosse Ardeatine 

• I ROMA. La celebrazione 
dell'anniversario della Libera
zione ha avuto a Marzabotto 
un partecipante inconsueto. E 
Richard Mal, rat soldato tede
sco di stanza nella località fi
no a poco primi'dell'eccidio 
in cut mofirano'iflcenlo per
sone. 

M a i . r l r o r d e t t ^ m » i « f l ^ 
suUpergliattejgT 
nilari verso toftfÉpjjjftin*, a j * trnpettaml 
era giunto In fimifiWwm^Vilme 
del comitato ragionale per le 
onoranze ai cajkM di Marza-
botto, con il quale l'ex milita
re era venuto in contatto dal 
1985. In seguito alle polemi
che per la ||t>eraxlone di Wal
ther Reder, Richard Mai invio 
al Comune alcune lettele 
scritte alla mogi» nell'estate 
del 1944. len si»*inconlralo 
con alcuni sopravvissuti e con 
la sorella del comandante 
partigiano «Lupo». 

Manifestazioni Revocative e 
onoranze al caduti si registra
no in tutte le regioni. Nella ca
pitale il presidente Cossiga ha 
deposto una corona all'Aitale 
della patria. Il capo dello Sta
to era accompagnato dal mi-

drvtdualisla, i corporativismi. 
le false modernità, il ridursi 
dell'impegno collettivo, del 
pensiero critico.-del senso di 
solidarietà, il logorarsi di isti
lliti della partecipazione". 

L'anniversario della Libera
zione è stato a Napoli occa
sione per manifestazioni con-

tai 

dell'Ita»! 
dlònale. Alla memoria di Trai
lo e della' brigata sono stale 
conferite due medaglie d'oro. 
Vassalli ha poi presenziato al
la deposizioni™ di corone 
d'alloro alla larga che, all'in
terno del palazzo di giustizia, 
ricorda il magistrato aquilano 
Pasquale Colagrande, ucciso 
dai nazifascisti a Ferrara. 

Nel corso della manifesta
zione di Torino Ugo Pecchioli, 
capogruppo del lei al Senato, 
ha rilevalo che «j grandi valon 
di partecipazione, di coinvol
gimento, di controllo demo
cratico che sono il più grande 
lascito della Resistenza deb
bono ancora servire oggi per 
combattere il ripiegamento in

contro gli impianti militari è 
stata promosssV<»V«in coordi
namento costituljMa parroc
chie, comunna^'evangeiiche, 
movimenti non violenti. A Pa
lermo il slnq*oft,Leoluca Or-

i landò ha luto .riferimento alla 
-situazione della citta, «che si 
trova a un passaggio diffìcile, 
ma necessario per il rafforza
mento della democrazia a 
fronte degli attacchi di mafia e 
P2 e di quanti hanno tradizio
nalmente operato, sfruttando 
rassegnazione e incomunica
bilità». 

Per la prima volta rappre
sentanti del Movimento socia
le italiano hanno partecipato 
ad una cerimonia per l'anni

versario del 25 Aprile, accanto 
agli altri partiti. È accaduto a 
San Doni di nave, in provin
cia di Venezia. Un consigliere 
comunale missino ha parteci
pato alla commemorazione di 
tredici antifascisti sandonatesi 
fucilati per rappresaglia, nel 
luglio del '44, dalla Guardia 
nazionale repubblicana. 

In Liguria sono iMervehutl II 
sen. Paolo Emilio Tavianl, ore* 
siderite della Federazione Ita
liana volontari della liberti e il 
vicepresidente della Camera 
Alfredo Biondi. In provincia dì 
Ancona uno dei discorsi uffi
ciali è stato pronunciato da 
Nemer Hamad, rappresentan
te dell'Olp in Italia. 

Le cronache della giornata 
segnalano anche alcuni atti 
vandalici. A Bordighera il cip
po partigiano è stato imbratta
to con svastiche e scritte ol
traggiose. Le focaii sezioni del 
Pei hanno inoltrato una prote
sta al ministro dell'Interno e al 
preletta A Crespellano, nel 
Bolognese, è stala rubata una 
bandiera dell'Anpi e sono sta
ti dispersi i fiori deposti al cip
po ai caduti 

! Dall'Azione cattolica spinta alle riforme 

Un plebiscito per Cananzi 
«Bocciato» l'uomo di Polettì 
Maggiori consensi espressi dalla settima assemblea 
dell'Azione cattolica alla linea della presidenza Ca
nanzi. che, rispetto a tre anni fa, ha ora anche l'ap
poggio del Papa, Nel documento conclusivo i partiti 
e le forze sociali e culturali vengono sollecitati ad 
attuare le riforme istituzionali, Organizzalo per il IO 
'maggio un convegno regionale in appoggio alla 
giunta di Palermo e contro la malia, 

i ' • -

i T ALCISTI SANTINI , 

, tm ROMA. Il gruppo dirigente 
'dell'Azione cattolica guidalo 
'dal presidente Rafiaele Ca-
(nanzi, che gliY tre anni fa si 
(impose contro quanti ayreb-
ibero voluto ribaltare la linea 
.della «scelta religiosa» portata 
'avanti da Monlkone, ha visto 
l'eretecre I consensi cori la set-, 
Itlrna assemblea nazionale I 
•cuilavori si sono conclusi Ieri. 
(iCananzIi tta ottenuto,.sÉU 848 
vnlarill, 706 volli PavifeFìam-

ttnengo di TorinoiSeSvoti, Ma-
I ita Crazla Tibaldi di Alba 505, 
f-franco Monaco di MUaifo 392, 
, Mero Dongiovanni di Potenza 
334 e Marcello tede*» di 

I Ancona funi™ oppositore) 
1181, Il candida» dèi cardinale 
| Potetti, Pier Giorgio Liverani, 
i presidente dell'Azione canon
ica romana, non è entralo nel 
'Consiglio nazionale avendo ri-
I portato solo 117 voti. Ma te-
1 nendo conto che del nuovo 
'Consiglio fanno parte anche I 
rsjtpnwniantl regionali, su 2S 

membri 19 sono della linea 
Cananzi e 7 contrari. Tre anni 
fa il rapporto era di 17 a 9. 
L'altro fatto nuovo è stato, poi, 
rappresentato dalla piena fi
ducia che il Papa ha espresso 
con il suo discorso di lunedi 
scorso. 

Il nuovo Consiglio si riunire 
il 13 maggio per Indicare alla 
presidenza della Cel, come 
vuole lo statuto, una tema di 
homi da cui sari scelto il pre
sidente, ma tutto fa prevedere 
che: sarà Cananzi anche per
che I vescovi ed il Papa non 
possono opporsi al responso 
democratico delle urne. 

L'Azione cattolica, dopo la 
settima assemblea, esce raf
forzata in una linea ribadila 
ed approfondita dal docu
mento conclusivo approvato a 
larghissima maggioranza. Nel 
documento si afferma la «cen
tralità della questione elica-
intesa come •ricomprenslone 

del ruolo del partiti, funziona
mento degli organi legislativi e 
di governo, funzionamento 
della giustizia, riforma dèlie 
autonomie locali, della pub
blica amministrazione, effi
cienza dello Stato sociale». 
L'Azione Cattolica chiede ai 
parliti un Impegno per le rifor
me, ricordando che «il conso
lidamento delle esperienze 
democratiche passa attraverso 
riforme istituzionali che con
sentano di realizzare un ulte
riore passo verso una demo
crazia sostanziale e compiu
ta». Anzi, in questo quadro si 
colloca «lo stesso processo di 
unificazione europea che non 
si risolve nella sola dimensio
ne economica ed occidentale, 
ma deve aprirsi ad un pio va
sto orizzonte culturale e politi
co», nel senso di guardare con 
attenzione ad Est, e «a un più 
giusto equilibrio tra Nord e 
Sud». Cosi «I grandi squilibri 
socio-economici del paese si 
collocano nel contesto di in
terdipendenza orinai a di
mensione planetaria» ed oc
corre, perciò, impegnarsi a 
•coniugare i processi di mo
dernizzazione tecnologica 
con un autentico progresso 
umano». Lo stesso problema 
dell'occupazione, soprattutto 
giovanile, va visto in questo 
contesto «come una vera 
emergenza del nostro svilup
po socio-economico». 

Dal documento viene rivol
to alle forze culturali, sociali e 
politiche un invito a lavorare 
insieme, ciascuno con le pro
prie competenze e specificità, 
perché siano vinte ie «tenden
ze disgreganti che sono di 
ostacolo alla famiglia umana 
ed al bene comune» e che so
no causa di -soggettivismo ra
dicale, di frammentazione del 
tessuto sociale, di modelli di 
vita contrari alla comunione». 
In questo spirito di confronto 
e di collaborazione l'Azione 
cattolica intende dibattere an
che i temi dèlia dònna, della 
coppia e della promozione 
della vita umana in tutte le 
sue forme. 

Nel documento non poteva 
mancare un fòrte accenno al
la criminalità organizzata ed 
ai fenomeni mafiosi. Per il 10 
maggio prossimo verrà tenuto 
a Palermo, per iniziativa del
l'Azione cattolica e della Fuci. 
un convegno regionale sul te
ma «Una speranza per la città, 
una coscienza etica di fronte 
alla mafia, un Impegno per la 
democrazia». Interverrà lo 
slesso presidente Cananzi e le 
conclusioni saranno tratte dal
l'arcivescovo d| Catania, mon
signor Luigi BOmmarito. Al 
convegno prerideranno parte. 
Ira gli altri, padre Sorge, il di
rettore della rivista «Segno» 
padre Nino Fasullo, i magi
strati Falcone e Gennaro. 

Dietro là rottura eon Benedikter 

alza la testa nella Svp 
Sa» BOLZANO. A Sirvius Ma-
gnago, presidente della Svp, 
in , occasione del 75° com
pleanno il partito ha regalato 
una Mercedes 190 D nuova di 
zecca; le chiavi gtiel'ha conse
gnate il suo successore alla 
guida della provincia autono
ma altoatesina, Luis Dumvval-
der. Ad Anton Zelger, ex as
sessore provinciale alla cultu
ra di lingua tedesca e finan
ziatore di libri esaltanti il nazi
smo, la Svp ha appena regala
lo - altro 75° compleanno -
un binocolo, E al settanlunen-
ne Alfons Benedikter, il più 
falco dei falchi ma anche uno 
dei leader più autorevoli del 
Sudtlroler Volkspartei? «Ah, da 
un anno a questa parte sto ri
cevendo solo pedate. Pedate 
a non finire. Mi hanno caccia
to da tutte le cariche», com
menta il tenace oppositore al
la chiusura della vertenza al
toatesina; Adesso è in procin
to di espulsione. In rotta con 
la nuova strategia del partito, 
ha annunciato la candidatura 
alle europee in una formazió
ne di vari gruppi autonomisti, 
contrapposto al candidato 
unico della Svp, Joachlm Dai-
sass, inserito nella lista demo
cristiana. E Magnago ha scrit
to una lettera che prefigura 
l'imminente cacciata: «Mi 
rammarico che la decennale 
militanza del dottor Benedik

ter nella Svp si concluda a 
causa del passo che egli ha 
compiuto». 

Non resta che mettere nero 
su bianco il provvedimento 
formale. Lo farà la direzione, 
Il 2 maggio. Benedikter però -
che ha querelato il «Volksbo-
te», l'organo della Svp, per 
aver echinato una sua lettera 
di replica a Magnago - ancora 
non ci sta. «lo non sono cam
biato. E cambiata la Svp, che 
vuole chiudere a tutti costì e 
senza garanzie intemazionali 
la vertenza sudtirolese, lo non 
uscirò dal partito, continuerò 
a sostenere la sua linea». Che 
sarebbe? «Lottare contro la 
nuova linea». È quasi un gioco 
di parole. Alfons Benedikter. 
quarantanni.di fila ai vertici 
della Svp, è la vittima più illu
stre del nuovo corso del suo 
partito. Gli è statò rimprovera
to di tutto. GII industriali gli 
hanno rinfacciato Una politica 
urbanistica che. per tutelare 
gli interessi del gruppo tede
sco, ha limitato viabilità, infra
strutture ma anche molte 
grosse speculazioni. Altri si 
sono accorti che, rendendo la 
vita difficile agli italiani di Bol
zano. ne aveva favorito l'eso
do, con relativa «contamina
zione» del paesi tedeschi cir
costanti. Ed a concorrere, col 
voti, all'allontanamento di Be

nedikter dalle cariche ricoper
te sono stati anche molti dei 
suol amici. Pure nella Svp in
somma c'è destra e destra, 
quella «liberale» e quella prag
matica, che adesso parla age
volmente di distensione etni
ca, ma con l'occhio rivolto a 
quegli .interessi economici fi
nora frenati dalle contrapposi
zioni fra gruppi linguistici. 

Che questa frangia pesi non 
c'è dubbio. Hubert Frasnelli, 
esponente della «ala sociale», 
è riuscito a restare capogrup
po in Consìglio provinciale 
con un solo voto di scarto. Il 
giornalista Hartmann Gallraet-
zer, nuovo segretario della 
Svp proposto da Magnagno e 
da Dumwalder, ha subilo in 
direttivo uria fronda assoluta
mente inconsueta per il suo 
partito, 51 s) su 83 votanti. Se
gretario dei giovani della Jup-
gè Generation è stato appena 
eletto Christian Waldner, uno 
che due anni fa partecipò a 
Vienna alla dimostrazione per 
la autodeterminazione del 
Sudtlrolo. Alla «vecchia» de
stra è stato concesso di mette
re a segno solo un colpo, la 
guida degli Schutzen (140 
compagnie, 4mlla militanti) 
conquistata nel giorni scorsi 
da un grande amico di Bene
dikter, Plus Leitner, in un con
gresso ostentatamente diserta
to dalla Svp, ous. 

Sabato 2 9 aprìle<t9Q9, ore 15 
nella sala A.P.T. di Rimlni 
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PAOLO FA0DA 
ir«%ioea sari celebrata 

ntll» chiesa d sima Paola Italiana 
alla BaMuins, In vU Duccio Cairn-
berti 9 allt ora 15,15 di oggi M 

Roma, 26 aprite 1999 

Le compagne del Centro problemi 
donna partecipano commosse al 
dolore di Gabriella Parca per la 
scompartì del manto arch. 

«ORCIO AUPRANDI 
Milano,:» aprile 1989 

Nel. 
scomparsa delta compagna 

IRENE OCIUM 
ricordandola a quanti ipprisiiio-
ooj suo impagraa politico • soda
te. glielo, Edi e Fabiano sotloKn-
vonolre 100.000 paf (IMO. 
lJ4r4.2ttprite.9U -. 

A ne anni dalla scempine dalla 

ANNITA 
DELL'ARA FASCIO 

Ulna. Btppe e famiglie te ricordano 
a comprali, amici a putiMi. Sotto-
acrivonoln sua rrwinoria per l'Uni-
là. 
Torino, «(iprite 1989 

A tre anni dalla scomparsa della 
compagna 

ANNITA 
DELL'ARA FASCIO 

Nlna, Beppe e famiglia la ricordano 
a eompianl. amid e pannll. Sotto-
scrivoncltua memoria par /lMh> 
Torino, '!« aprile 1999 

I eomnnjnl odia Federazione det 
Pei di Varese sonò vietiti al compa
gno Mano lifjicheslnl. segretario 
della aezkma di Samara» nel dota
re che ki ha colpito parla scampar. 
udeUaaojtiia ~ 

GABRIELLA 
Varese.» aprile 1989 

Cesare, laura • Una Nevi ricorda
no con alletto 

ANTONIETTA CAMBINI 
e sottoscrivono per fìstfro. 
Milano, 26 aprile 1989 

RlcommquedOomllia-annlvaf-
aar» della scomparsi del compa
gno 

LUIGI SCAR0NE 
La moglie. Il lìjllo, la nuore e il pic
colo Macie Luigi lo ricontano 
con Immutato affetto e per ricor
dar» • quanti lo hanno conosciuto 
e stimato sottoscrivono per l'Unità. 
Savona, 25 aprile 1989 

Nell'innlveraario delta •comparai 

EMIUO PASTORINO 
la moglie e I parenti » ricordano 
caramente e totloKriwno in Sui 
mtmorliperlWwi*. 
Savona. 26 aprila 1389 

I compagni della auk»a Battagli! 
annunciano con profondo donni 
le scomparsa del compagno 

ORAZIO GESSI 
vecchio militanti comunista. Beril
lo dal 1945. Esprimono sili fami
glia le pio sentite condottami. 
Milano,26 aprile 1919 

La fimUlle Sene») «prime le pro
pria conocallantt alla moglie Mar-
gnarin, ai tljll Cario, Giampiero e 
Mariarosa e al nipoti par le «com
parsa di 

QUINTO LOMBARDI 
In sui memoria aoturcrtn per I V 
affò. 
Milano. 26 aprile 1989 

LIBRI di BASE 
Criltun ditta» 

4*MU«D*Mmn 

Oftosèdoni 
per ogni campo .. 

di interesse 

Il Comitato federate e la Conimla-
akme ledente di garantii del PeJ di 
Torino partecipano al dolore dei fa
miliari per la scomparsi del com
pili» 

NELLO FARINA 
Torino. 28 lpriV5l9S9 

I comunisti osili tnkmt Adriana 
Sereni annunciano con «More l i 

il Csrmtito provinciale di Torino 
detl'Aaociazlona nazionale pad-
giani d'Italia (AnpO partecipa al tut
to dei laminari e degli intifasclstl 
per l i mone di 

GIUSEPPE NELLO 
FARINA 

di anni 87. Partigiano combattente, 
della aegreteria provinciale del
l'Anpi, presidente della sezione di 
GrugllaKO. Lo ricorda con rim-
planio • quanti gli vollero bene, an
che per raltlviil InsianaMIt in di
fesa dalla pace e par il prof reta» 

Torino, 28 aprile 1989 

La compagne e I compagni della 
soni Ovest del Pei si uniscono M 
donni del familiari e porgono l i 
pU sentiti rondogllwui, pw n 

" • « M e 
GIUSEPPE NELLO 

FARINA 
ranJglarn combattente, contltlle-
n comunale e presidinii dell'Anpi 
dJ Cnigliaseo. In sua memoria aot-
toacitvorn per l'Unità. 

I soci della Cooperativa elettrici di 
Gruftiaaco sor» vicini al dolor* del 
hmSlartperlaxomparaadllciN 

GIUSEPPE NELLO 
FARINA 

Orugllaseo. 26 aprili 1989 

I compagni della 6" seilone del Pel 
di GiugìiaKQ ricordano U compa
gno 

GIUSEPPE NELLO 
FARINA 

partigiano combattente e militante 
esemplare, perquantohadatoeua 
CIUM dd comunismo • dall'inrJi-
Ciuglilsco CTo), 28 aprile I9W 

È mancato 
GIUSEPPE 

NELLO 
FARINA 

di anni 67. Partigiano combattente, 
presidente dell'Anpi di Grugliasco, 
consigliere comunale, lo annuncia
no la moglie fole, H nglìo.Enao^on 
Nicotett^ te snèlle, llratelli « i pa
renti tutti; • ' • 
Gnigliaaco 0») , 26 aprile 1589 

I compagni.della sezione Sursiò 
Baiti annunciano l i scomparsi dal 

ALESSANDRO MENATI 
Iscritto al Pei dal 1924. Negli anni 
cupo la Uberàalone ria ricopèrto l i 
carici di segretario di seziono e di 

al Co Comune di Pero, L 
compignl partecipano i l dolore 
della famiglia e invìuno al funerali 
elusi terranno ogni, 26 aprile, lite 
ore I I partendo datl'ibiuulone In 
piana Accursio 4. 
Milano. 26 iprite 1989 

È mancito il compagno 
GIOVANNI FEBBO 

Addolorati lo annunciano i figli 
Mimmo, Bice, Miriingela con le ri
spettive famiglie. I funerali si svo)-
gennno giovedì 27 aprile, alle 9.30 
presso l'ospedale Maurlilano. Sol-
toacrtvonoln sui memoria per llt-
nità. 
Torino, 26 aprile 1989 

1981 I M » 
ANTONIO AGN01ETTO 

Nell'a- anniversario dell» scampar-
u i familiari lo ricordano • eompâ  
gni ed amid e sottoscrivono a sta) 
ricordo per l'Unità. 
Torino. 26 aprite 1969 

Si e ipenlo all'eli di 60 anni II com
pagno 

ARTURO PINA 
I rompami delitSegreltria provlri-
dete. del Comllilo cittadineUì[Ve
re» « W i seenne Bó Platon so
na allettuosamenl» vicini « Duilio, 
Odetto, Daria. Dolan» e piNmi 
tutti ricordando la lungi militarne 
nel Pel l'instanciMle Impegno del 
compagno Arturo. | funerali; In te-
macWh.rlavolgerinrioiiowdiaT 
piitindodllUaialoneoTS. Filmo 
• Vanti. 
Mltmo, 26 aprite 1989 

6 l'Unità 
Mercoledì 
26 aprile 1989 

http://lJ4r4.2ttprite.9U

